CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO– Taglio bosco “Pantano”
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TAGLIO BOSCO

“LOCALITA’ Pantano di Pignola”

	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO


Visto: Per l’ALSIA                                                                     Il tecnico

Il Responsabile del Procedimento                                 Dott. For. Paolo Campisi
CONDIZIONI GENERALI

ART.1. – L’ALSIA di  Matera mette in vendita, il materiale legnoso, come riportato nel progetto di taglio, ritraibile dal bosco ceduo sito in località “Pantano di Pignola” nel Comune di Abriola- riportato in catasto terreni al foglio n 2 part. 19, 20, 21, 22, 36, 38, 44, 102 e 144 , della superficie catastale di ha 98.69.00 di cui interessata al taglio ha 55.70.30 – come da relazione di taglio ed atti tecnici redatti dal tecnico incaricato Dott. For. Paolo Campisi ed in conformità all’autorizzazione al taglio della Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” suo Prot. nr. 3477 del 30 dicembre 2008 e del parere nr. 242223/75AD del 09/12/2008 dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio della Regione Basilicata.

La vendita si effettuerà a mezzo di asta pubblica ai sensi degli artt. 73-76 del R.D. 23.05.1924, nr.827 e successive modificazioni.

ART.2. – La vendita avviene a corpo e non a misura con offerte solo in aumento sul prezzo a base d’asta stimato in € 100.000,00 (Euro Centomila/00); si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di un solo offerente; nel caso di offerte uguali si darà luogo all’aggiudicazione mediante sorteggio.
La vendita è fatta a tutto rischio, pericolo e utilità dell’aggiudicatario.

Egli eseguirà il taglio, la sramatura, l’allestimento, l’esbosco, l’eliminazione dei residui di lavorazione ed il trasporto del legname nonché tutti i lavori occorrenti e contemplati nel presente capitolato, a rischio, conto e spese proprie senza che possa pretendere indennizzi o compensi di sorta per qualsiasi causa, anche di forza maggiore. L’aggiudicatario non potrà mai pretendere diminuzioni alcuna di prezzo per qualsiasi ragione.

L’Amministrazione venditrice all’atto della consegna, trattandosi di bosco ceduo quercino, ne garantisce solamente i confini.

ART.3. – Il materiale legnoso posto in vendita è costituito dal soprassuolo boschivo di un ceduo di cerro, interessato da un taglio raso con rilascio di matricine; il bosco è ubicato in località “Pantano di Pignola” di proprietà dell’ALSIA di Matera e sito in agro del comune di Abriola.
Il lotto boschivo è delimitato dai confini riportati nella cartografia allegata al progetto di taglio redatta dal tecnico incaricato.
ART.4. – La vendita avrà luogo a mezzo d’asta pubblica nelle circostanze di tempo e di luogo precisate nell’avviso d’asta.

ART.5. – L’aggiudicatario dal momento dell’aggiudicazione fattagli, resta vincolato per il pieno adempimento degli obblighi assunti verso l’Ente proprietario il quale invece non è vincolato sino a quando l’aggiudicazione stessa ed il contratto di vendita non abbiano riportato le prescritte approvazioni superiori.

ART.6. – Il contratto da redigersi nella forma pubblica a rogito di Notaio preposto  sarà stipulato entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione. 
Tutte le spese inerenti la stipula, bolli, registrazione, diritti e ogni altra spesa inerente sono a carico dell’aggiudicatario.

In caso di morte, fallimento o di altro impedimento dell’aggiudicatario, l’Ente venditore ha facoltà di recedere dal contratto senza alcun indennizzo.

ART.7.– L’Amministrazione inviterà a mezzo raccomandata A.R. l’aggiudicatario a prendere in consegna, entro un termine temporale, il materiale legnoso posto in vendita.

Il Responsabile dell’esecuzione del contratto redige, alla presenza  dell’aggiudicatario, verbale dal quale risulti l’estensione delle prescrizioni da usarsi nel taglio, delle piante da rilasciare, delle vie di smacchio e delle vie di trasporto del legname e del termine assegnato per il taglio e l’esbosco a norma del successivo art. 10
Se l’aggiudicatario si rifiuta di sottoscrivere il predetto verbale ne saranno specificate le ragioni nel verbale stesso. L’aggiudicatario non può in nessun caso dare inizio al taglio prima che si sia proceduto alla consegna, se ciò avvenisse, sarà assoggettato ad una penale di €.3.000,00 ( tremila/00).

Nel caso che l’aggiudicatario non si presenti ad assumere la consegna entro il termine stabilito dal precedente comma del presente articolo, comunicato a mezzo raccomandata A.R.,  l’Ente proprietario potrà procedere alla risoluzione del contratto e a richiedere eventuali danni  e all’incameramento del deposito cauzionale.
ART.8.– L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al tesoriere dell’Alsia stesso nel seguente modo: 

· il 30 % dell’ importo di aggiudicazione, dovrà essere pagato al momento della stipula;

· il restante 70% dovrà essere versato entro  e non oltre quattro mesi dall’inizio dei lavori. 

Dall’importo dovrà essere prelevata una somma pari al 20% del prezzo di aggiudicazione per opere di miglioramento del patrimonio rustico dell’Ente a norma dell’art.15 della L.R. 42 del 01/11/1998. 

Tale somma sarà accantonata dall’Ente e successivamente versata alla REGIONE BASILICATA su C/C postale nr.218859.

In caso di ritardo decorreranno a favore dell’Ente appaltante gli interessi legali sulle somme non pagate, interessi che saranno liquidati in sede di collaudo. Qualora poi il ritardo durasse oltre un mese, l’Ente stesso potrà procedere alla risoluzione del contratto con le modalità stabilite dall’ultimo comma del precedente articolo 7.

ART.9.– L’aggiudicatario e il Responsabile dell’esecuzione del contratto dovranno comunicare  la data d’inizio ed ultimazione dei lavori  alla Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” e alla locale Stazione Forestale in base a quanto previsto dall’art.14 del D.G.R. nr.956/00

ART.10.– Il taglio delle piante e lo sgombero del materiale legnoso e dei residui di lavorazione dovrà essere ultimato entro l’annata silvana (1 ottobre-31 Marzo) 2010/2011 salvo eventuali proroghe concesse a termine dell’articolo 11.

Il legname e la legna non tagliati e i prodotti non sgomberati antro i termini suindicati e loro eventuali proroghe passeranno gratuitamente in proprietà all’Ente rimanendo pur sempre l’aggiudicatario responsabile di ogni spesa e conseguenza per il mancato sgombero e di quant’altro possa verificarsi per tale inosservanza. 

ART.11.– La proroga dei tempi stabiliti dall’articolo 10 per il taglio e lo sgombero dei prodotti dovrà essere chiesta dall’Amministrazione, previa comunicazione motivata di almeno 15 (quindici) giorni prima da parte dell’aggiudicatario, alla Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” cui compete la facoltà di concederla. 

ART.12.– L’aggiudicatario non potrà cedere ad altro né in tutto né in parte gli obblighi ed i diritti relativi al presente contratto. La inosservanza di tale obbligo consente all’Amministrazione dell’Ente di avvalersi della risoluzione del contratto e di tutti i conseguenti provvedimenti previsti dall’ultimo comma del precedente articolo 7.

ART.13.– L’aggiudicatario è obbligato alla piena osservanza sia delle norme stabilite dal presente capitolato sia delle prescrizioni di massima e di polizia forestale, sia dei regolamenti e delle leggi forestali in vigore.

ART.14.– Durante l’utilizzazione, nonché alla fine della lavorazione, il funzionario Responsabile dell’Agenzia procederà, alla presenza dell’aggiudicatario, al minuzioso rilevamento dei danni eventualmente arrecati al bosco, con la segnatura (per quanto è possibile) dei danni rilevati con vernice indelebile, picchettazione ed altro.

I risultati del rilevamento saranno riportati su apposito verbale sottoscritto dalle parti. Tale verbale, in ogni caso, sarà sottoposto al giudizio ed alla liquidazione definitiva di eventuali danni da parte del collaudatore. Contemporaneamente, per le infrazioni alle leggi e regolamenti in vigore, gli Agenti Forestali daranno corso ai provvedimenti contravvenzionali.

ART.15.– E’ proibito all’aggiudicatario di introdurre nel bosco materiale proveniente da altre lavorazioni e di lasciare pascolare animali da tiro o altri.

ART.16.– L’abbattimento delle piante dovrà essere eseguito secondo quanto previsto dal “Regolamento di attuazione recante le norme per il taglio dei boschi D.G.R. del 20.04.2000 nr.956”.
ART.17.– Si procederà al taglio raso con il rilascio di piante portaseme in numero minimo di 100 ad ettaro, di cui 2/3 con la stessa età del ceduo ed 1/3 con età pari al doppio del turno del ceduo secondo quanto previsto dal D.G.R. del 20.04.2000 nr.956.

ART.18.– La Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” si riserva, previo avviso con raccomandata A.R. all’Ente proprietario, la facoltà di sospendere il taglio e anche lo smacchio qualora l’aggiudicatario esegua il taglio contravvenendo alle norme contrattuali ed alle vigenti disposizioni di legge in materia forestale.

La sospensione dei lavori può essere fatta verbalmente dal Corpo Forestale qualora una utilizzazione non conforme alle disposizioni contrattuali comprometta la consistenza del bosco, salvo ratifica della Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” e salva la facoltà dell’Ente proprietario di risolvere il contratto e di dar seguito ai provvedimenti riportati nell’art.7.

La ripresa dei lavori sarà possibile solo dopo che l’aggiudicatario avrà pagato gli eventuali danni arrecati sulla base di una stima provvisoria eseguita dal Responsabile dell’esecuzione del contratto salva la loro determinazione definitiva in sede di collaudo.

ART.19.– La ripulitura della tagliata dai residui di lavorazione sarà eseguita nei modi e nei tempi previsti dal “Regolamento di attuazione recante le norme per il taglio dei boschi D.G.R. del 20.04.2000 nr.956”.
ART.20.– L’aggiudicatario è obbligato:

1. a tenere sgombri i passaggi e le vie nella tagliata;

2. all’eliminazione di eventuali opere provvisorie necessarie durante la lavorazione;

3. a riparare le vie, i ponti, i ponticelli, i termini, le barriere, le siepi, i fossi, ecc. danneggiati o distrutti e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname;

4. ad esonerare e rivalere comunque l’Ente anche verso terzi per ogni e qualunque fatto derivante dall'utilizzazione dei predetti passaggi, vie, ecc.
L’aggiudicatario ha l’obbligo di salvaguardare dal taglio ogni soggetto di specie diversa da quella individuata nell’Autorizzazione, nonché le piante delimitanti il confine del lotto contrassegnate sul fusto da doppio anello in tinta rossa a mt.1,30 da terra. E’ vietata l’apertura di nuove piste di esbosco senza le prescritte autorizzazioni degli Enti competenti. L’aggiudicatario è tenuto al rispetto delle norme sulla sicurezza sui cantieri a norma di legge.

ART.21.– Il trasporto dei prodotti si farà per le vie esistenti.

ART.22.– Alla scadenza del termine dell’utilizzazione, originario o prorogato, questa si intende chiusa. 

Tale chiusura potrà essere anticipata all’eventuale antecedente data di ultimazione qualora l’aggiudicatario ne dia comunicazione raccomandata all’Ente proprietario, alla Comunità Montana “Camastra Alto Sauro” e al Comando Stazione Forestale competente: in tal caso la chiusura prende data peraltro dall’arrivo di tale comunicazione all’Ente proprietario.

Il collaudo sarà eseguito, per conto dell’Ente appaltante, dal collaudatore entro 60 gg dalla data di chiusura dell’utilizzazione come avanti determinata.

L’aggiudicatario, il responsabile dell’esecuzione del contratto, un funzionario dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio della Regione Basilicata, un rappresentante del Corpo Forestale dello Stato, saranno invitati ad intervenire al collaudo al quale potranno anche farsi rappresentare; in caso di mancato intervento il collaudo verrà eseguito in loro assenza. 

ART.23.– L’amministrazione dell’Ente potrà rivalersi senza altro direttamente sulla cauzione nonché contro l’aggiudicatario in base alle risultanze del verbale di collaudo per quanto attiene alla stima dei danni ivi contenuta ed agli altri addebiti ivi ritenuti.

ART.24.– Le somme che l’aggiudicatario dovesse versare all’Ente per indennizzi o penalità saranno pagate al più tardi entro otto giorni dalla notificazione del verbale amministrativo o di collaudo; l’aggiudicatario dovrà versare anche gli interessi legali, salva ogni azione dell’Ente.

ART.25.– L’aggiudicatario risponderà in ogni caso direttamente tanto verso l’Ente proprietario quanto verso gli operai e chiunque altro, dei danni alle persone ed alle cose qualunque ne sia la natura e la causa, rimanendo a suo completo carico sia ogni spesa e cura preventiva atta ad evitare danni sia il completo risarcimento di essi.

Egli è obbligato a provvedere a termine di legge a tutte le varie assicurazioni previste dalle vigenti disposizioni nei confronti degli operai e dei lavori.

ART.26.– L’Ente proprietario non assume alcuna responsabilità né oneri per eventuali passaggi o piazze di deposito da formarsi in fondi di altri proprietari.

ART.27.– L’aggiudicatario sarà responsabile fino all’esecuzione del collaudo di tutti i danni da chiunque e contro chiunque commessi che si dovessero verificare nella zona assegnata e lungo le zone attraversate per l’esbosco ed il trasporto esonerando e rivalendo l’Ente proprietario di qualsiasi azione e responsabilità al riguardo.

ART.28.– Avvenuto il collaudo il lotto aggiudicato si intende riconsegnato all’Ente proprietario.
ART.29.– La valutazione dei danni derivanti dalle infrazioni alle clausole e condizioni del presente capitolato d’oneri che non sia stata prevista sarà fatta dal collaudatore.

ART.30.– Per quanto non disposto dal presente capitolato si applicheranno le norme della Legge 18 novembre 1923 nr.2240 e del Regolamento 23 maggio 1924, nr.827 ed ogni prescrizione contenuta nelle autorizzazioni rilasciate dall’Ente competente.
L’aggiudicatario è obbligato al rispetto integrale delle prescrizioni contenute della Relazione di Taglio e di quelle emanate dalla Comunità Montana Camastra Alto Sauro nel relativo provvedimento autorizzativo prot.3.477 del 30/12/2008  e successivo di proroga n.326 del 18/02/2010 .
ART.31 Dal deposito definitivo, l’Ente proprietario preleverà le somme occorrenti per la liquidazione di eventuali spese per procedimento, controlli, rilievi, consegna e collaudo, a mano a mano che le predette spese vengano a maturare. Dette spese sono a totale carico dell’aggiudicatario.

Le spese tecniche sono a carico dell’Ente appaltante. 
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